
IN ITALIA 

Tragedia 
a Palermo 

Dopo il mortale incidente di ieri altri sette tralicci al suolo 
Le indagini della magistratura si fanno più lunghe e più difficili 
Il giallo delle ditte che hanno avuto i subappalti dalla Dalmine 
L'amministrazionecomunale si è rivolta al Cnr per la perizia 

Lo stadio sta crollando a pezzi 
Che Ime faranno i lavori allo stadio in vista del 
Mondiate '90' Al punto in cui stanno le cose si 
deve ripartire da zero Non è concepibile, ali in­
domani di una assurda sciagura che ha provoca­
to la morte di quattro operai, il gravissimo feri­
mento di un quinto lavoratore, che altri sette tra­
licci si schiantino al suolo E i tempi di indagine 
di controllo si annunciano molto lunghi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SA VKMO LODATO 

• i PALERMO Avranno anco 
ra il coraggio di dire che la 
colpa è del gruista7 Ripeteran 
no che si trattava di altissima 
tecnologia andata in fumo per 
responsabilità di un manovra 
lore pasticcione? È proprio ve 
ro che i fatti - come si dice -
hanno la testa dura I fatti di 
cono che si stava costruendo 
a Palermo uno stadio di carta 
pesta. Avrà un bel lavoro da 
svolgere il giudice Giuseppe 
Ayala titolare delle indagini 
Se ne stanno scoprendo infatti 
di tutti i colon su quanto acca 
deva ali intemo dello stadio 
della Favorita E ieri di fronte 
al nuovo crollo questa volta 
per fortuna senza vittime so 
no in tanti ad aver perduto la 
lesta Pochi minuti prima della 
conclusione della messa nella 
basilica di San Domenico in 
suffragio delle quattro vittime 
di mercoled I mattina agli 
equipaggi delle scorte in atte 
sa delle autorità presenti alla 
cerimonia sono giunti i pruni 
dispacci via radio Un nuovo 
crollo Altri sette otto pilastri 

sono cascati 
È bene dirlo senza che nes­

suno questa volta li avesse 
sfiorati senza che nessuno ci 
lavorasse sopra perlisempli 
cissima ragione che il cantiere 
ormai è sotto sequestro e 
quindi deserto Cosi t vigili del 
fuoco giunti sul posio si son 
visti negare I accesso allo sta 
dio da una quarantina di poli 
zioitl su di tono Risultato i 
pompieri non potendo entra 
re dalla porta sono entrati in 
qualche modo dalla finestra 
elevando le loro scal» arram 
picandosi su per gli spalti 
Non è tutto Giornalisti foto­
grafi operaton tetevi ivi sono 
stati aggrediti prova ali e in 
giuriati Un collega della Sia 
Ita di Catania Giorgio Petta è 
stato portato in questura a 
bordo di una volante e a nulla 
sono valse le proteste di fronte 
ad un comportamento mqua 
lificabile da parte di agenti e 
funzionan di piccolo rango 
Siamo alle solite ogni volta 
che a Palermo sale la tensione 
e è chi scopre che il problema 

vero sono i giornalisti Cosi 
nessuno ha potuto contare 
con precisione il numero dei 
tralicci che si sono però ridotti 
- secondo le prime dichiara 
zioni dei vigili del fuoco - ad 
un enorme ammasso di lamie 
re contorte Si saprà poi che 
sono sette Si ricorderà che 
nessuna ipotesi - neanche 
quella del sabotaggio - era 
stata scartata nelle pnme ore 
del dopo-tragedia Senonché 
mercoledì a tarda sera in 
spiegabilmente il flusso delle 
notizie da Palermo aveva mi 
ziato a viaggiare a senso uni 
co Giovanbattista Ingugia al 
comando di una gigantesca 
gru veniva indicato * in fondo 
senza tanti complimenti - co­
me la causa pnma del crollo 
del braccio numero 21 Si so­
steneva che avvicinando il suo 
potente mezzo meccanico 
dal quale pendeva un pannel 
lo con t tre lavoraton imbraca 
ti proprio al traliccio avesse 
potuto sfiorare la rampa prò 
vocando il disastro Ecco inve 
ce la sua ricostruzione pub­
blicata ieri da tOnr «Dopo 
aver sollevato i quattro com 
pagni e averli deposti sul tra 
liccio ho agganciato I elemen 
lo 01 pannello che doveva n 
coprire uno dei bordi del pila 
stro ndr ) Ho fatto ruotare il 
braccio della gru lungo 52 
metri per porgerglielo Segui 
vo le indicazioni via radio che 
mi dava Mimmo Rosone (uno 
dei quattro operai deceduti e 
che si trovava a terra ndr) II 
pezzo da saldare era giunto 

ad un braccio di distanza dal 
traliccio quando ho visto 
piombare a terra la massa di 
metallo Ho pensato sono 
morti tutti Poi sono nmasto 
inchiodato sul sedile, della ca 
bina per dieci minuti Non ca 
pivo più nulla» 

Una vicinanza eccessiva -
avevano sentenziato in molti -
e il coso sembrava destinato 
ad essere archiviato nelle 
prossime quarantottore Per 
ognuno dei tre aerei crollati 

alle porte dell aeroporto di 
Punta Raisi ali inizio non si 
disse sempre che la colpa era 
del pilota che non aveva visto 
la montagna o aveva avuto un 
colpo di sonno o forse era un 
pò alticcio7 II crollo di ieri -
quantomeno - è destinato a 
napnre molti interrogativi Sin 
dacati e lavoratori a questo 
punto vogliono vederci chiaro 
sino in fondo Innanzitutto vo­
gliono sapere perche al siste 
ma molto più sicuro del «ca 

nestnno» (consente al lavora 
tore di trovarsi al nparo da 
eventuali cedimenti della 
struttura alla quale sta lavo­
rando) era stato pref ento -
quello più arcaico - delle cin 
ghie Ma questi * se cosi si 
può dire - sono ormai dei del 
tagli 

Pare che una delle ditte su 
bappaltatnci e ingaggiate dal 
la «Ponteggi Dalmine* non 
fosse proprio in odore di santi­
tà ÈI Alba Montaggi, una stra 

na impresa che non essendo 
in regola con la Rognoni La 
Torre non in grado perciò di 
esibire una certificazione anti 
mafia limpida avesse escogi 
tato un sistema per nudare 
personale e strutture di sua 
propnetà Li affidava - con il 
cosiddetto «nolo freddo* - al 
I altra impresa palermitana la 
«Edilscavia che a sua volta 
operava per conto della Dal 
mine Uno strano giro A pn 
ma vista sembra che sia for 
malmente ineccepibile Ma si 
chiedono adesso i sindacati 
la Dalmine era solo un impre­
sa di facciala9 Era solo un im 
presa grandi firme che doveva 
sponsorizzare una struttura 
dall apparenza avveniristica7 E 
perché la Dalmine - I ha de­
nunciato con durezza la Cgtl -
aveva fatto orecchie da mer 
cante quando era stata solleci 
tata ad incontri trattative 
messe a punto delle condizio­
ni di lavoro ali interno del can 
tiere'Certo Nessuno perora 
è ancora in grado di delimita 
re in maniera netta le respon 
sabilita di questo e di quello 
Certo perù che se la fretta I ha 
fatta da padrona in fase di co­
struzione è altrettanto vero 
che la fretta la stava facendo 
da padrona anche in fase di 
attnbuzione delle responsabi 
(ita Giunto allo stadio fra ipn 
mi Aldo Rizzo il wcesindaco 
ha commentato esterefatto 
«Solo un pazzo poteva proget 
tare una struttura del genere» 
Già Solo un pazzo Ma in 
quanti gli stavano andando 
dietro' 

Commosso addio alle vittime 
ignorate da Regione e governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

La disperazione dei parenti di una delle vittime durante i funerali nella chiesa di S Domenico 

• H PALERMO Sono siali dei 
grandi funerali di popolo Ma 
sono stati anche dei funerdli 
di terza classe quelli per i 
quattro lavoratori morti allo 
stadio Nessuna delegazione 
della Regione siciliana Nem 
meno un assessore Nessuna 

r resenza romana nemmeno 
ombra di un sottosegretario 
I parenti a decine e decine 

hanno portato a spalla le bare 
dei congiunti Sotto la navata 
pnncipale uno stuolo di don 
ne a lutto di uomini grandi e 
grossi che piangevano come 
bambini I funerali erano stali 
fissati per le ! 2 30 e poco pn 
ma di mezzogiorno dai vicoli 
fatiscenti del centro storico 
dalle stradine alle spalle della 
via Roma e delta posta centra 
le sono giunti alla spicciolata 
centinaia di lavoratori che in 
primissima perdona hanno 
sentito questa t agedia come 
una tragedia del lavoro Le 
prime tre bare - con le salme 
di Tusa Carello e Palmen -
sono giunte quasi in rapida 

successione poco dopo mez 
zogiomo In un attimo sono 
state letteralmente ricoperte di 
fion Per un momento i fami 
lian hanno faito corona attor 
no ai feretri quasi coprendoli 
con il loro corpo in un ultimo 
abbraccio struggente Applau 
si a scena aperta applausi ri 
petuti I nomi dei tre giovanis 
simi lavoraton riecheggiavano 
in una chiesa ormai stracci 
ma Ecco il sindaco Orlando 
che fende la folla per abbrac 
e lare i parenti delle vittime 
Ecco la delegazione comuni 
sta guidata da Pietro Folena 
Ci sono le delegazoni sinda 
cali In una confusione inde 
scrivibile gli svenimenti si sus 
seguono a catena Molte don 
ne prorompono in lacrime e 
lamenti Sono mogli fidanza 
te madri e sorelle C è agita 
zione di fronte al portale della 
basilica Viene chiamato un 
medico una ragazza è crolla 
ta per terra In piazza intanto 
si moltiplicano le auto blu le 

Airette con it contrassegno del 
Comune É presente quasi tut 
la la giunta Ci sono Aldo Riz 
zo e Letizia Battaglia. In molti 
si chiedono perché - sono or 
mai le 13 - la funzione non 
abbia ancora inizio Si saprà 
poi che la quarta salma quel 
la di Domenico Rosone si tro­
va ancora in casa nella tonta 
na borgata dell Uditore Roso­
ne infatti aveva un fratello 
Pietro detenuto allUcciardo-
ne E i familian sono in attesa 
che gli venga concesso un 
nullaosta temporaneo per 
avere la possibilità di parteci 
pare ai funerali Passerà anco­
ra molto tempo Ma la folla 
invece di diminuire aumenta 
Il cronista spesso sentirà npe 
fere il ntomello già ascoltalo 
nel! ospedale di Villa Sofia 
poche ore dopo la tragedia 
•Facevano fretta ai nostri ra 
gazzi dicevano loro che do­
vevano concludere i lavon a) 
più presto • 

Finalmente - mentre parte 
un altro fragoroso applauso 
entra la quarta bara e dietro 
e è Pietro Rosone per un gior 

no cittadino libero Ma il pa 
lazzo della Regione farà senti 
re la sua presenza7 Un attesa 
delusa Sembra propno una 
tragedia che qualcuno vuol 
rinchiudere nello stretto ambi 
to palermitano Molti i rappre 
sentami invece dei vertici gm 
dizian fi presidente della Cor 
te d appello Carmelo Conti il 
procuratore generale Vincen 
zo Paino il prefetto Mano Jo-
vine Inizia la sua omelia Sal­
vatore Gnstina vjcanodelcar 
dinale Salvatore Pappalardo 
Dice «Non dovrà mai più ac 
cadere che lo stadio provochi 
morte Chiediamo che i lavon 
siano fatti bene ma che stano 
rispettate la vita e le norme di 
sicurezza» In quello slesso 
momento - tragica ironia del 
la sorte - allo stadio stanno 
venendo giù gli altn otto traile 
ci Conclusa la cerimonia i 
rappresentanti dell ammim 
strazione comunale fanno ap­
pena in tempo a nsalire sulle 
auto blindate Si toma allo 
stadio E propno vero che per 
questa Palermo non e è mai 
pace D SL 

Gli edili: 
vogliamo 
«un delegato 
per la sicurezza» 

Confermando Io sciopero di due ore che coinvolgerà sta­
mane tutti i cantien che stanno ristrutturando gli stadi per 
«Italia 90* il segretano generale aggiunto degli edili Cgil, 
Gianni Vinay ha chiesto che In ogni luogo di lavoro sia 
creata la figura del -delegato alla sicurezza* Una proposta 
già avanzata tempo fa ma che gli imprenditori hanno re­
spinto Ora il sindacato compresa la Cgil nazionale rilan 
eia I idea II «delegato alla sicurezza» dovrebbe essere isti­
tuito anche in quei cantieri - è il caso delta «Favorita» - do­
ve operano decine di aziende (ra ditte appattatnci e sub­
appaltatoci Ditte che spesso sfuggono al controllo degli 
ispettorati del lavoro 

Metalmeccanici: 
«Violate 
le leggi? 
Alt ai lavori» 

Anche le tre o-sanizzazlorii 
dei metalmeccanici Fiom, 
Firn e Uilm sono intervenute 
sulla tragedia di Palermo (la 
•Dalmine» è un azienda me­
talmeccanica) I sindacati 
di categoria chiedono un* 

™ " ^ — ^ " ^ ™ ~ ^ ^ ~ ^ — <venflca> sulle condizioni di 
sicurezza nei cantien E se queste ispezioni - da realizzare 
in tempi strettissimi - dovessero rivelare Inadempienze i 
metalmeccanici chiedono che tutti i lavori negli stadi siano 
sospesi Fiom Firn e Uilm vogliono anche che nonostante 
il caos che regna nel mondo degli appalti in ogni caso la 
•responsabilità sia latta risalire alla prima azienda' commis­
sionaria Nel caso di Palermo appunto la 'Ponteggi Dalmi­
ne» 

Figilrelli: Michele Figurelli segretario 
«rhlpfifamn provinciale del parlilo cc-
«UlieuianiO munista italiano ha rilascia-
Ull inchiesta to una nuova dichiarazione 
narlamontart?» sul crollo dello stadio di P«-
panamenure» |eimo dopo cne )a «„,.„„ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in costruzióne ha ceduto 
^mmmmm^"""^™^™ per la seconda volta "Il col. 
pò di gm - dice - I ipotesi ien accreditata da anonime e 
non precisate ricognizioni tecniche non spiega più le ra­
gioni dell accaduto Al contrarlo i crolli pongono domande 
assai inquietanti Ecco perché nallermiamo quanto abbia­
mo detto (in dall inizio chiediamo tutta la venta sulle ragio­
ni del cedimento dei tralicci sulle condizioni di sorveglian 
za degli impianti sul nspetlo delle norme di sicurezza del 
lavoro Tutto deve essere ngorosamente considerato nulla 
dev essere escluso faccia la propria parte anche il Parla 
mento con una propria inchiesta» 
Luciano Lama 
«Entro l'anno 
un decalogo 
sicurezza» 

Il presidente della commis­
sione senatoriale d inchie­
sta per la difesa della vita e 
della salute dei lavoratori, 
Luciano Lama mette sotto 
accusa I arretratezza del no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stro paese in faro di sicu-
^ ™ ™ " " " ^ " ^ ™ " " — rezza sul lavoro -La quinta 
potenza industriale del mondo - dice Lama - nel campo 
della sicurezza del lavoro e delle leggi sociali è tra i paesi 
più arretrau Bastano a dimostrarlo il numero altissimo dei 
morti e dei fenU sul lavoro Anche da questa dolorosa pre­
senza trae validità la decisione della commissione senato-
naie di presentare entro i anno una sene di proposte di leg­
ge per garantire con efficacia la sicurezza sul lavoro • 

Il presidente del Comitato 
organizzatore locale Italia 
90 Franco Carraio il vice­

presidente e il direttore ge­
nerale hanno diffuso ieri uh 
comunicato per precisare 
che i lavon nel dodici Im 
pianti di Italia "90 esclusiva 

Carfaro: 
per i Mondiali 
nessuna deroga 
alle norme vigenti 

competenza dei comuni tranne che nel caso dell Olimpico 
a Roma non hanno beneficiato di nessuna deroga alle nor 
me che presiedono a tutti i tipi di lavori pubblici 

Le Adi 
aderiscono 
allo sciopero 
di oggi 

•Il ministro Carrara anche 
nella sua canea di Presiden 
te del Col, si presenti alle 
Camere con una relazione 
sullo stato della sicurezza 
nei cantien e dei costi eco* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nomici e sociali relativi al la 
^••»»»»*•»•»»••»»»»*«•» v o n m a t | 0 p e r ( Mondiali di 
calcio del 90» Lo ha dichiarato il Presidente nazionale del-
I Us Adi Pino Bandandi I «Mondiali» di fatto - afferma l'Us 
Adi - appartengono ad un intero Paese che ha già pagalo 
con 11 morti e pertanto non possono essere lasciati in ma 
no ai nuovi «mercanti dello sport e del cemento» Nel) espn 
mere solidanetà alle famiglie dei caduti di Palermo I Us 
Adi forte del propno radicamento tra i lavoraton adensce 
allo sciopero di oggi proclamato dai sindacati in difesa del­
la vita di chi lavora negli stadi 

QIUSBPPB VITTORI 

Aldo Rizzo: «I controlli nel cantiere 
doveva farli il direttore dei lavori» 
Quegli operai non dovevano essere attaccati ai 
tralice i dovevano stare in un cestello Questa pe 
sante accusa è del segretano della Camera del la­
voro di Palermo, Tnpi il quale pone il problema 
dei controlli nel cantiere Risponde il vicesindaco 
Rizzo toccava agli ispettori del lavoro e al diretto­
re dei lavon, nominato dal Comune riferir* come 
stavano le cose Intanto la Ponteggi Dalmme tace 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Altri sette tralicci 
d acciaio sono caduti nella 
Favonta e la Ponteggi Dalmine 
tace I dirigenti della ditta mi 
lanese che nel 1987 vinse I a 
sta pubblica per i lavon nello 
stadio di Palermo sono rima 
sti riuniti per tulio il pomeng 
gio e la sera senza avere con 
latti con la stampa Parlano 
solo i tecnici della società pre 
senti a Palermo I ingegnere 
Vincenzo Pirrotta ha afferma 
to che tutu i crolli di mercoie 
di e di ieri «sono stati determi 
nati da un errata manovra del 
gruista» Ma il gruista era ien 
ai funerali dei quattro colteghi 
morti sul lavoro Altri tecnici 
sempre a Palermo hanno pn 
ma spiegato che ì tralicci sono 
stati costruiti direttamente dal 
la società mentre i collaudi di 
(razione e resistenza erano 
stati affidati ali Università di 

Pisa con certificazioni finali 
positive E hanno poi ipotizza 
lo che i crolli possano essere 
conseguenza di una deforma 
zione subita della trave cen 
trai* alla quale erano attaccati 
i tralicci o dalla mancata tenu 
ta dei bulloni Certo è che le 
conseguenze di questi crolli 
avrebbero potuto essere ben 
più drammatiche se il cantiere 
ien non fosse state chiuso 
•Ma al di là delle cause degli 
incidenti - dichiara il segreta 
no della Camera dal lavoro 
pale rmitana Italo Tnpi - resta 
il fatto che quelle msrti potè 
vana essere evitate quegli 
operai non avevano la qualifi 
ca per stare attaccati ai tralicci 
come scimmie avrebbero do­
vuto essere in un cestello» 

Tnpi rifa la stona di questi 
lavori nella Favorita Neliau 

tunno 87 fu bandita dal Co 
mune di Palermo proprietario 
dello stadio un asta pubblica 
al maggior ribasso (cioè la 
ditta che chiede di meno vm 
ce) a cui parteciparono in 
cinque Vinse la Ponteggi Dal 
mine di Milano con un ribasso 
dei 6 07ft rispetto alla cifra di 
partenza Tutta (operazione 
fu personalmente seguita dal 
sindaco Leoluca Orlando La 
Dalmine con altre due ditte la 
Giordano e la Edilscavi orga 
nizzò poi un pool di imprese 
temporaneo per svolgere i la 
von Tutto secondo le regole 
LaEdilscavi a sua volta affittò 
dalla ditta Alba Montaggi la 
gru che in questi giorni è en 
irata nell inchiesta della magi 
stratura Un nolo freddo co­
me si dice in termini tecnici 
previsto dalle leggi e anche 
dalla legge Rognoni La Torre 
«Ma secondo me - precisa Tri 
pi - dietro questo nolo si ma 
schera un subappalto in 
quanto la Edilscavi ha assun 
to tramite ufficio di colloca 
mento alcuni dipendenti del 
la Alba Montaggi Direi che la 
Edilscavi è il prestanone di 
questa ditta che per la Rogno­
ni La Torre non può mlerveni 
re in opere pubbliche» Que 
sta è una irregolarità che il 
sindacato sottolinea in tutta la 

vicenda delio stadio «mondia 
le» accanto ali amarezza per 
it protocollo d intesa sugli ap 
palti che sottoscritto qualche 
mese fa non è stato ancora 
applicato 

Ma è comunque chiaro co 
me hanno dimostrato tragica 
mente i quattro morti che nel 
cantiere mancavano i controlli 
sulla sicurezza come hanno 
denunciato subito dopo la tra 
gedia Cgil Osi e Ull che han 
no accusato la Ponteggi Dai 
mine di non essersi mai con 
frantala con i sindacati su 
questo aspetto della vicenda 
•Toccava agli ispetton del la 
voro e al d rettore dei lavori ri 
ferire in mento a eventuali 
mancanze - precisa il vicesin 
daco Aldo Rizzo II Comune 
non può essere direttamente 
nel cantiere e per questo ha 
nom nato come è prassi un 
suo rappresentante il d retto 
re dei lavori appunto Neil oc 
casione una persona dall altis 
Simo prof lo professionale 
con referenze naz onali Gui 
ducei Rizzo preannunc a la 
chiamata in causa dei dingen 
ti della Ponteggi Dalmine 
•Dobbiamo immediatamente 
convocare il presidente e 
I amministratore delegato per 
che i nuovi crolli sono gravi;, 
sime e sconcertanti anomalie 

Penso a cosa poteva accadere 
se si fossero venficati mentre 
erano nello stadio il magistra 
to e i periti £ un fatto inaudito 
e di estrema gravità che ci im 
pone di alzare il tiro dellat 
tenzione Tutti i punti oscun 
devono essere chiariti» La 
giunta ha poi deciso di nvol 
gersi al Cnr per l accertamen 
to delle cause del disastro 

Mentre si piangono i morti 
e ci si interroga con angoscia 
sulle cause di questi crolli e è 
chi ovviamente pensa anche 
alle conseguenze che questi 
incidenti possono avere per il 
futuro di Palermo Mondiale II 
responsabile del Col locale 
Renzo Barbera è pessimista 
secondo lui a questo punto è 
inevitabile che La Favonta 
venga esclusa dal campionato 
(nel tal caso le tre partite di 
Palermo sarebbero suddivise 
tra gli altri 11 stadi) Di diver 
so avviso il vice sindaco il 
quale si augura che espletate 
tutte le perizie e gli accerta 
menti i lavori possano npren 
dere e si possa recuperare il 
tempo perduto 

Intanto oggi a Roma il Col 
terrà una conferenza stampa 
per illustrare la cerimonia del 
9 dicembre quando alla pre 
senza del tenore Luciano Pa 
varotti vertano sorteggiate le 
partite del Mondiale 

Domenica sui campi di gioco 
un minuto di silenzio 
Domenica sui campi di sene A e B si osserverà un 
minuto di silenzio per commemorare i qu<ittio 
operai morti a Palermo «Questo gesto - spiega 
I avvocato Campana presidente dell Associazione 
calciatori - rappresenta anche una richiesta vo 
gliamo che non si dimentichino i 4 morti e che 
d ora in avanti vengano migliorate le condizioni 
di sicurezza dei lavoraton negli stadi mundial» 

WALTER OUAONELI 

••ROMA Mercoledì sera a 
Temi per la partita di Cop 
pa Italia fra Roma e Pater 
mo è stata un iniziativa 
spontanea dei due club do­
menica il gesto sarà ufficia 
lizzato ed esteso a tulli i 
campi d Italia di sene A e B 
i calciatori osserveranno un 
minuto di silenzio per com 
memorare i quattro operai 
morti nel crollo del traliccio 
allo stadio di Palermo 

L iniziativa parte dall av 
vocato Sergio Campana 
presidente dell Associazio 
ne calciatori che però ap­
profondisce ed estende il si 
gmficato di questa presa di 
posizione dei «lavoraton» 
del pallone 

•Il minuto di silenzio -

spiega Campana - vuol es 
sere un momento di solida 
netè con i familiari delle vit 
lime di questa tragedia ma 
si accompagna ad una sene 
di considerazioni più speci 
fiche Vogliamo commemo 
rare i quattro operai ma 
pretendiamo anche che 
non si dimentichi il grave 
incidente di Palermo e gli 
altri due capitati ancora ne 
gli stadi dei Mondiali In 
somma bisogna fare in mo­
do che d ora in avanti e fi 
no al termine dei lavon nei 
vari impianti vengano mi 
gliorate le condizioni di si 
curezza che a quanto pare 
fino ad ora sono state in 
soddisfacenti» 

•In questo senso - ag 

giunge il presidente dell As 
sociazione calciaton * par 
tecipiamo idealmente ali o-
dierno sciopero di due ore 
dei lavoratori degli stadi che 
ospiteranno i Mondiali del 
90 Inoltre cercheremo di 
accentuare il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
per continui scambi di idee 
ed approfondimenti su que 
sta problematica cosi vasta 
e importarle che è la salva 
guardia dei diritti e della sa 
Iute dei lavoratori» 

«F tnste - conclude Cam 
pana - vedere che luoghi 
che 1 anno prossimo saran 
no teatro di una manifesta 
zione sportiva cosi impor 
tanle quindi straordinari 
punti di spettacolo e di di 
vertimento siano oggi al 
centro di tragedie» 

«Non è giusto - commen 
ta Agatino Cuttone capita 
no del Cesena ora in ospe 
dale per un intervento chi 
rurgico al tendine - che un 
campionato del mondo 
debba richiedere il sacnfi 
ciò di tante vite umane An 
che questa è una inaudita 
violenza perpetrata da chi 
non ha voluto garantire le 

più elementan norme di si 
curezza ai lavoraton Biso­
gna protestare e dire basta 
in tutti i modi e in tutte le 
occasioni che capiteranno 
Queste tragedie non devo­
no più succedere» 

•E veramente vergognoso 
che si lesinino milioni sul 
versante della sicurezza nei 
cantien - spiega il regista 
del Bologna Eraldo Pecci - , 
in pratica significa avallare 
I eventualità di incidenti 
Correre ai rip.in solo quan 
do s è consumalo il dram­
ma è assolutamente assur­
do E stupido» 

«Non si può arrivare al 90 
con una lista di morti che 
sembra un bollettino di 
guerra - aggiunge il difen 
sore laziale Marcheglani -
II mundial rischia di non es 
sere più una testa di sport, 
ma una manifestazione 
grottesca e paradossale È 
giusto che i lavoratori del 
calcio ncordino questi morti 
di Palermo ma è anche op­
portuno che nel prossimo 
futuro non si abbassi la 
guardia e 11 faccia in modo 
che quanto è accaduto alla 
Favonta non accada pia» 


